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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
MARIO VALDUCCI

La seduta comincia alle 14,05.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubbli-
cità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche attraverso l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso, la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione del Viceministro delle infra-
strutture e dei trasporti, dottor Mario
Ciaccia, sull’attuale situazione dell’au-
totrasporto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’audizione, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2 del regolamento, del Vicemini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti,
dottor Mario Ciaccia, sull’attuale situa-
zione dell’autotrasporto.

Do la parola al Viceministro Ciaccia
per lo svolgimento della relazione.

MARIO CIACCIA, Viceministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. Signor presi-
dente, onorevoli deputati, sono qui per
informarvi, in maniera direi maniacal-
mente puntuale, su una vicenda che ha
generato molte perplessità circa un mo-
mento particolarmente difficile dell’econo-
mia, in un settore che riteniamo con
convinzione essere vitale per l’economia
del Paese.

Il Governo – e io me ne sono interessato
personalmente sin dal suo insediamento –
ha attuato senza soluzione di continuità le
azioni e gli impegni già assunti dal Governo

precedente, proseguendo anche il con-
fronto con tutte le associazioni di categoria.
Incontrando queste associazioni, il Governo
ha constatato la grande aspettativa di re-
sponsabilità che accomuna tutti noi nell’af-
frontare l’attuale e nota situazione di crisi,
e per questo ha assunto numerosi impegni
sulla base delle richieste che sono state
presentate.

A questi impegni, come sapete, sono
seguite azioni poste in essere sia con il
decreto-legge n. 1 del 2012, cosiddetto
« cresci Italia », sia con il decreto-legge in
materia di semplificazioni, sia attraverso –
quando necessario e laddove possibile –
l’azione amministrativa.

Sono, quindi, in via di soluzione, per
quanto concretamente possibile nell’ambito
dei poteri del Governo, tutte le principali
problematiche evidenziate: gli aumenti del
costo del gasolio e delle assicurazioni ri-
spetto ai costi minimi di esercizio previsti
dall’articolo 83-bis della legge n. 133 del
2008 e relativa semplificazione normativa;
l’attivazione delle misure sanzionatorie per
gli autotrasportatori irregolari e i loro com-
mittenti; il tema della professionalizzazione
del settore e degli interventi finanziari, che
non è da trascurare.

Come ho già detto, tutte le associazioni
maggiormente rappresentative del settore
dell’autotrasporto hanno preso atto – in
questa sede glielo riconosco – in maniera
responsabile degli impegni del Governo e
rinunciato ad azioni di protesta.

In Sicilia, come sapete, c’è un’associa-
zione autonoma – l’Associazione imprese
autotrasportatori siciliani – che, invece, ha
portato avanti il fermo dell’autotrasporto
nella settimana dal 16 al 20 gennaio scorso,
accompagnato da quelle diffuse azioni di
blocco, vandalismo e così via, che avete
avuto modo di rilevare attraverso gli organi
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di stampa e i mezzi televisivi. Tra l’altro,
queste azioni sono diventate, per così dire,
un « minestrone » in quanto vi hanno preso
parte i soggetti più disparati come agricol-
tori, contadini, pescatori e via dicendo.

Questa stessa situazione, sia pure in
misura ridotta rispetto a quella siciliana, si
è verificata dal 23 al 27 gennaio scorso
sulla penisola, a causa di azioni poste in
essere da imprese aderenti a un’unica
associazione, Trasportounito – peraltro,
non particolarmente rappresentativa del
settore – che ha confermato le agitazioni.

In queste ultime occasioni, in relazione
all’azione di blocco a cui hanno dovuto
sottostare le imprese di autotrasporto e
tutta la committenza, a causa dei com-
portamenti illeciti e degli atti vandalici
verificatisi, è stata immediatamente inte-
ressata la Commissione di garanzia del-
l’attuazione della legge sullo sciopero, af-
finché procedesse a valutare le sanzioni da
erogare all’organizzazione.

Trasportounito ha tenuto conto che il
codice di autoregolamentazione, nel settore
del trasporto merci, dispone che la protesta
« non deve prevedere l’effettuazione di
blocchi stradali o di iniziative già sancite e
sanzionate dal codice della strada in mate-
ria di circolazione stradale ».

Anche il Ministero dell’interno, natu-
ralmente, è stato subito informato ed è
intervenuto emanando apposita direttiva
alle prefetture affinché fosse assicurato,
con il massimo della fermezza, il rispetto
delle regole per contrastare eventuali
forme di illegalità.

Sono dunque intervenute le forze di
polizia e risulta che sono stati effettuati
diversi arresti tra i manifestanti che bloc-
cavano la circolazione dei veicoli pesanti e,
in tali occasioni, è stata attestata la par-
tecipazione alle azioni di blocco di molti
soggetti del tutto estranei al mondo del-
l’autotrasporto.

Il Governo ha reso noto, naturalmente
sotto la propria responsabile attenzione,
anche il fermo, preannunciato ancora una
volta da Trasportounito per la settimana
dal 6 al 10 febbraio, per il settore di
trasporto auto, ovvero delle bisarche. An-
che in questo caso, gli autotrasportatori

che intendono lavorare, unitamente all’in-
dustria dell’auto, hanno chiesto l’inter-
vento delle forze dell’ordine per evitare
atti di vandalismo e di minaccia, e danni
ai veicoli e alle auto trasportate; si con-
divide, dunque, la necessità di attivare
ogni possibile strumento per irrogare san-
zioni a chiunque violi la legge.

Un elemento importante, al di là delle
manifestazioni di protesta a cui partecipa
un’assoluta minoranza delle imprese di au-
totrasporto, sono le risposte concrete che il
Governo ha fornito sulle problematiche del
settore che sta subendo ripercussioni parti-
colarmente gravose a causa della pesante
crisi economica e finanziaria in atto.

Tra le problematiche abbiamo l’au-
mento del costo del gasolio con il recupero
di accisa per l’anno 2011 e anticipazione
sul primo trimestre del 2012. A tal pro-
posito, i tempi degli adempimenti buro-
cratici necessari per il rimborso per il
2011 delle accise del gasolio sono stati
accelerati il più possibile e ridotti note-
volmente rispetto agli anni scorsi, e quindi
la delibera dell’Agenzia delle dogane è
stata emanata già il 4 gennaio scorso;
pertanto, le imprese di trasporto possono
presentare domanda per procedere alla
compensazione, alla prima scadenza utile.

A tale riguardo, ricordo che per il 2011
i rimborsi delle accise ammontavano a 400
milioni di euro mentre, considerati gli
incrementi di accisa, per il 2012 è previsto
un fabbisogno di 1.500 milioni, il cui
stanziamento, peraltro, è già previsto nel
bilancio dello Stato.

L’importo delle accise da rimborsare
nel 2012 è stato stimato mediamente in
circa 7.000 euro per ogni veicolo pesante;
per questo motivo è stata definita con il
Ministero dell’economia e delle finanze la
norma necessaria per consentire, a partire
dal 2012, il rimborso su base trimestrale
anziché annuale. Inoltre, la norma è stata
inserita nel decreto-legge n. 1 del 2012,
cosiddetto « cresci Italia », all’articolo 61,
tenendo conto dell’esigenza di superare il
problema del limite dei 250.000 euro an-
nui, che attualmente è previsto per le
compensazioni.
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Per quanto riguarda il tema dell’arti-
colo 83-bis della legge n. 133 del 2008,
cioè i costi minimi di esercizio, il Governo
ha confermato, anche in questo caso, di
condividere la necessità di consentire agli
autotrasportatori il riconoscimento dei co-
sti minimi di esercizio, come già previsto
dalle vigenti disposizioni. Pertanto, il Go-
verno si impegna a mantenere in vita la
disciplina sui cosiddetti costi minimi di
esercizio, al fine di salvaguardare l’inte-
resse primario della sicurezza della circo-
lazione e la regolarità del mercato, te-
nendo presente i problemi derivanti al
settore dell’autotrasporto dall’eccessiva
parcellizzazione dell’offerta e dalla polve-
rizzazione delle imprese, cui consegue la
presenza in Italia di poche imprese strut-
turate e un rilevante numero di imprese
monoveicolari, tra le quali spesso la con-
correnza non appare improntata al ri-
spetto dei criteri cui ho fatto cenno.

Comunque, considerato il preoccupante
inasprirsi del confronto con la commit-
tenza, è stato attivato un confronto tecnico
fra tutti i soggetti interessati, finalizzato a
una semplificazione della norma, che ne
renda più praticabile l’applicazione.

Nel frattempo è stato definito con i
ministeri interessati – che, come sapete,
sono i ministeri della giustizia, dell’econo-
mia e finanze, e dello sviluppo economico
– l’iter per il tempestivo perfezionamento
del decreto che disciplina le procedure per
l’applicazione delle sanzioni previste dalla
norma, già firmato da parte del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Circa la concreta operatività delle
norme, al termine del 2011 è stata anche
emanata una circolare della Polizia stra-
dale volta all’analisi del rischio nei con-
trolli sulla filiera del trasporto, e di con-
seguenza all’attivazione di verifiche da
parte della Guardia di finanza. Si tenga
presente, in questo quadro, che attual-
mente il citato articolo 83-bis prevede il
pagamento per l’intera filiera entro ses-
santa giorni con pesanti sanzioni – e non
solo pecuniarie – in caso di ritardato
pagamento.

Va evidenziato, anche in ordine al rim-
borso all’autotrasportatore per i tempi di

attesa al carico e allo scarico, che le
norme vigenti sin dal maggio 2011 già
prevedono che il committente paghi i ri-
tardi in forma di indennizzo all’autotra-
sportatore senza aggravi per lo stesso.

Non si dimentichi poi l’abbattimento
dei costi autostradali. Com’è noto, gli au-
totrasportatori godono già di misure di
riduzione dei pedaggi autostradali. Nel
2011 sono stati messi a disposizione dallo
Stato 130 milioni di euro, e per il 2012, ai
fini della riduzione dei pedaggi, oltre ai
circa 70 milioni di euro previsti in bilan-
cio, è in corso l’assegnazione di ulteriori
risorse per più di 100 milioni di euro. I
rimborsi sono effettuati a cura del Comi-
tato centrale per l’Albo nazionale degli
autotrasportatori, come previsto dalla di-
sciplina vigente.

Cito inoltre il tema degli ecobonus, gli
incentivi agli autotrasportatori per l’uti-
lizzo delle vie del mare. Si condivide
l’esigenza di garantire le risorse per la
proroga dell’incentivo agli autotrasporta-
tori per l’utilizzo delle vie del mare di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
11 aprile 2006 n. 205, a valere sui viaggi
effettuati nell’anno 2011 su rotta marit-
tima in alternativa alla strada. A questo
scopo, è in corso di assegnazione l’importo
di 30 milioni di euro a valere sulle risorse
stanziate a favore del settore dell’autotra-
sporto per il 2012.

Lo stanziamento da assegnare a favore
dell’ecobonus è stato definito con l’intesa
di tutte le associazioni nazionali dell’au-
totrasporto, in linea con quanto già stan-
ziato per l’anno precedente. È chiaro,
tuttavia, che siamo in attesa dell’autoriz-
zazione della Commissione europea per-
ché possa darsi prosecuzione al regime di
sovvenzioni in parola. L’importo è infatti
calibrato anche in base all’esigenza di
acquisire questa autorizzazione in tempi
rapidi, proprio in vista dell’attivazione di
un incentivo europeo per l’utilizzo delle
vie del mare.

Si è inoltre affrontato anche il tema di
ulteriori interventi a favore del settore. Per
questo motivo, il Governo ha mantenuto
intatte le risorse previste per il settore per il
2012, pari a 400 milioni di euro. A questo
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proposito, comunico alla Commissione che
il decreto interministeriale di riparto dei
fondi per l’autotrasporto previsto dalla
legge di stabilità 2012 è già stato firmato dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ed ho motivo di ritenere che sarà
perfezionato con tempestività.

Oltre agli interventi di cui ho parlato –
ecobonus, riduzione dei pedaggi autostra-
dali, utilizzo di 26,4 milioni di euro a
copertura degli oneri finanziari derivanti
dall’anticipo del rimborso delle accise – la
ripartizione dei conti considera anche le
intese intercorse con le associazioni. Si
prevedono pertanto misure di riduzione
dei costi di lavoro, prosecuzione della
riduzione sperimentale dei premi INAIL,
interventi di formazione professionale,
sgravi destinati al contributo al servizio
sanitario nazionale sui premi di assicura-
zione per la responsabilità civile per danni
derivanti dalla circolazione di veicoli a
motore adibiti al trasporto merci, nonché
per la deduzione forfetaria di spese non
documentate per gli autotrasportatori mo-
noveicolari.

Quanto ai premi assicurativi per RCA
per veicoli industriali, il Governo è interve-
nuto sia con una richiesta all’ANIA (Asso-
ciazione nazionale fra le imprese assicura-
trici) per attivare una verifica sulla situa-
zione di aumento generalizzato dei premi
assicurativi RCA, sia con una segnalazione
all’Antitrust affinché attivi una verifica sul-
l’eventuale esistenza di intese, o comunque
di operazioni restrittive della concorrenza
tra compagnie di assicurazione.

Nel decreto-legge « cresci-Italia » del 24
gennaio 2012, inoltre, sono state incluse
importanti norme per contrastare le frodi
assicurative e disposizioni sui risarcimenti,
la previsione di sconto per chi installa
apparecchiature di controllo (la cosiddetta
« scatola nera »), nonché la previsione del
confronto delle tariffe, che obbliga gli
intermediari assicurativi a informare il
cliente sulle tariffe e le condizioni offerte
da almeno tre compagnie assicurative non
appartenenti ai medesimi gruppi. Natural-
mente queste misure sono finalizzate a

una riduzione dei premi assicurativi, e in
questa ottica il Governo segue il settore
con la massima attenzione.

Vi è poi l’accesso alla professione. Con
l’attuazione del regolamento comunitario
n. 107/2009, che mira a garantire la re-
golarità e la professionalizzazione del set-
tore, il Governo è disponibile a riesami-
nare e approfondire la questione con ri-
ferimento all’ambito di applicazione del
settore dei trasporti, anche alla luce di
quanto previsto da altri Paesi europei.

Si sono inoltre intrapresi approfondi-
menti presso il Ministero dello sviluppo
economico con l’ABI (Associazione banca-
ria italiana) circa la concreta applicazione
del regolamento comunitario che prevede
specifici requisiti di capacità finanziaria.
Nel decreto-legge semplificazioni appro-
vato venerdì scorso, è già stata inserita una
prima norma in materia che prevede proce-
dure semplificate per chi deve sostenere
l’esame ed è già in possesso di un titolo di
studio superiore, ad esempio l’esenzione
dall’esame di capacità professionale in caso
di esperienza decennale e la possibilità di
corsi di formazione periodici.

Si ricorda poi il tema del calendario dei
divieti di circolazione per i veicoli pesanti,
nel quale il Governo ha recepito le proposte
avanzate all’unanimità da tutte le associa-
zioni dell’autotrasporto e della commit-
tenza del settore. Nel decreto-legge sulle
semplificazioni è stata inserita una modi-
fica del regolamento attuativo del codice
della strada, che definisce i divieti di circo-
lazione dei veicoli pesanti tenendo conto
delle prioritarie esigenze di sicurezza e, al
tempo stesso, della necessità di assicurare e
accrescere la produttività. Questa norma
consentirà in futuro una più equilibrata
definizione dei divieti di circolazione per i
veicoli pesanti, in conformità a quanto av-
viene già in altri Paesi europei.

Un ultimo tema è rappresentato dalle
misure di semplificazione ulteriori per i
controlli sui tachigrafi. Anche in questo
caso il Governo è intervenuto semplifi-
cando la disciplina sui controlli tecnici
degli strumenti montati sui veicoli pesanti
per la verifica del rispetto dei tempi di
guida e di riposo. Nel decreto-legge sulle
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semplificazioni, infatti, i controlli metrici
sui tachigrafi non saranno più annuali –
com’è stato sino a oggi – ma biennali.

La nuova norma riduce gli oneri a
carico delle imprese e, nell’allinearsi anche
in questo caso alla normativa europea,
garantisce l’armonizzazione dei requisiti di
esercizio tra imprese italiane e comunita-
rie, pone tutte le imprese sullo stesso
piano sotto il profilo dei costi sostenuti per
la manutenzione delle apparecchiature di
bordo, e riequilibra le condizioni di con-
correnza.

Presidente, io avrei terminato.

PRESIDENTE. Ringrazio il Vicemini-
stro Ciaccia. Nel ricordare che alle 14,30
riprendono i lavori dell’Assemblea, do la
parola ai colleghi che intendano interve-
nire per porre quesiti o formulare osser-
vazioni.

SILVIA VELO. Cercherò di essere ra-
pida. Innanzitutto, anch’io condivido il giu-
dizio espresso dal Ministro sulla tempesti-
vità dell’azione di questo Governo. Come
Partito democratico abbiamo espresso la
nostra condanna al fermo attuato in un
momento così delicato, all’indomani dell’in-
sediamento di un Governo che si è attivato
subito per mettere in pratica alcuni provve-
dimenti attesi da tempo dagli autotraspor-
tatori, che avevano appena visto la luce.
Non vi ritornerò giacché li ha già citati il
Vice Ministro Ciaccia, e procederò piuttosto
col segnalare alcuni punti che, a mio avviso,
varrebbe la pena di provare a correggere.
Noi stessi ci attiveremo con appositi emen-
damenti.

Apprezzo il rimborso trimestrale delle
accise, ma forse sarebbe il caso di esclu-
dere la tassatività della richiesta a tre
mesi. Se una piccola azienda deve chiedere
il rimborso di cifre basse oppure si scorda
di chiedere il rimborso, questa incom-
benza tassativa a tre mesi può rappresen-
tare un danno. Sto lavorando alla predi-
sposizione di un emendamento a questo
riguardo, dunque pongo subito la que-
stione al Governo.

Per quanto riguarda l’accesso alla pro-
fessione, la semplificazione dei corsi è un
buon risultato, ma dobbiamo valutare in-

sieme la congruità della semplificazione
con la sicurezza e la legalità. Infatti,
innalzare i requisiti professionali da 1,5
tonnellate a 3,5 tonnellate può aprire la
strada a una giungla, ossia alla concor-
renza sleale da parte di altri Paesi. In-
somma, chi conosce il settore sa bene cosa
significa. È preferibile prevedere un per-
corso più semplice, come previsto nel
decreto-legge sulle semplificazioni, ma ri-
portando i requisiti a 1,5 tonnellate.

Sulla questione dei tachigrafi e sulla
possibilità di una semplificazione dei con-
trolli per renderli meno onerosi, teniamo
conto che c’è un problema di manomis-
sione dei tachigrafi, che sono appunto tra
gli strumenti elettronici più manomessi in
assoluto, forse dopo i CD. I tachigrafi,
dunque, costituiscono un’incombenza ma
forse non risolvono i problemi. Poiché ci
sono altre tecnologie disponibili valutiamo
la possibilità di utilizzarle.

Il tema su cui mi soffermo – e chiedo
scusa per la semplificazione eccessiva – con
maggiore puntualità riguarda la situazione
strutturale del settore. Da una parte, siamo
di fronte a un settore che costituisce un
onere rilevante per il bilancio dello Stato:
700 milioni di euro all’anno saltano agli oc-
chi gli tutti. Queste risorse, nella maggior
parte dei casi, entrano nelle tasche degli au-
totrasportatori e ne escono allo stesso modo,
poiché servono per pagare servizi troppo
onerosi (che poi citerò) di cui gli autotrasfor-
matori sono obbligati a usufruire e perché
spesso compensano le continue riduzioni del
prezzo del servizio, quindi vanno nella tasca
della committenza.

È un’ottima scelta che si costituisca un
tavolo che verifichi l’applicazione dell’ar-
ticolo 83-bis sui costi minimi di sicurezza.
Ho sempre detto al precedente Governo
che se si tratta di costi minimi di sicurezza
– come debbono essere, e non possono
essere altro – e non di tariffe, non pos-
sono essere oggetto di trattativa tra le
parti, ma debbono essere stabiliti dal Go-
verno sulla base di parametri oggettivi che
sono i costi fissi dell’autotrasporto (ben-
zina, costo del lavoro, ammortamenti, pe-
daggi, assicurazione eccetera). È necessa-
rio individuare un meccanismo per cui
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non sia l’autotrasportatore costretto a de-
nunciare, perché probabilmente, talvolta,
nei rapporti di forza squilibrati, questo
non avviene.

Inoltre, dobbiamo considerare il di-
scorso dei costi strutturali. Noi dobbiamo
consentire agli autotrasportatori di non
aver più bisogno di quei 700 milioni di
euro di contributi. Pertanto, il primo tema
è quello dei pedaggi autostradali. L’inter-
vento che il Vice Ministro ha citato sui
pedaggi deve essere trasformato in un
intervento strutturale che li riduca. Noi
siamo in presenza di concessioni autostra-
dali rinnovate per trent’anni senza gara
nel 2008, che consentono aumenti auto-
matici o quasi dei pedaggi, a partire dal-
l’aumento del 5 per cento avvenuto a
gennaio scorso.

L’Authority deve vigilare anche sui pe-
daggi. Non basta, come è scritto nei prov-
vedimenti, che si riveda il sistema di
calcolo dei pedaggi per le concessioni
nuove, perché quelle a trent’anni sono
troppo lontane. Non c’è un altro contratto
stabilito per legge, se non quello con i
concessionari autostradali.

Pertanto, occorre verificare, anche per
le concessioni in essere, salvaguardando gli
equilibri, la possibilità di introdurre un
nuovo sistema dei calcoli – si parla di
price cap – dei pedaggi che porti a una
riduzione degli stessi. Diversamente si
tratta di un costo aggiuntivo per lo Stato.

Quanto alle assicurazioni – una parte
dei rimborsi è destinata ai premi INAIL –
le misure contenute nei provvedimenti, a
nostro avviso, non sono sufficienti, perché
bisogna prevedere l’offerta da parte di
agenti plurimandatari di prodotti assicu-
rativi in concorrenza tra di loro, dando al
cliente la possibilità di scegliere il prodotto
più conveniente. Stabilire che ogni agente
alla propria offerta deve affiancarne un’al-
tra francamente non è sufficiente.

Le stesse misure di liberalizzazione
vanno assunte per il gasolio, anche in que-

sto caso prevedendo che si possano vendere
più prodotti. In questo senso, se si fa un
intervento più strutturale si determina un
risparmio per lo Stato e si rende quel set-
tore veramente autosufficiente e competi-
tivo, e non assistito com’è stato fino ad oggi.

SANDRO BIASOTTI. Signor presidente,
poiché ci hanno già chiamato dall’Assem-
blea e poiché il tema che stiamo affron-
tando è particolarmente importante, chie-
derei di incontrare nuovamente il Vicemi-
nistro.

PRESIDENTE. Personalmente mi la-
menterò in Assemblea con il Presidente
Fini circa il fatto che la Commissione non
ha mai tempo per lavorare. Le chiedo
scusa, Viceministro Ciaccia, ma sono co-
stretto a sospendere la seduta. Dunque le
chiedo se, compatibilmente con la sua
agenda, la prossima settimana o quella
successiva potrà proseguire l’audizione.

MARIO CIACCIA, Viceministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. Va bene, signor
presidente. In quella sede avrò modo di
aggiornarvi anche sullo stato dell’arte dei
decreti che in parte sono stati firmati e
necessitano delle firme di altri colleghi.

PRESIDENTE. Nel ringraziare il Vice-
ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, dottor Mario Ciaccia, rinvio il se-
guito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14,35.
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